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Istituto Comprensivo Statale Travagliato
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Patto educativo di corresponsabilità della Scuola Primaria

VISTI gli artt. 3, 32, 33, 34 della Costituzione italiana;
VISTI gli artt. 581, 582, 594, 595, 610, 612, 635 del Codice Penale;
VISTI gli artt. 2043, 2047, 2048 del Codice Civile.
VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;
VISTO il D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii;
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la
prevenzione e il contrasto del cyber bullismo;

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione
civica;

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro;

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico,
tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90
della seduta del CTS del 22 giugno 2020;

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”,
tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020;

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per
l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui

al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;
VISTI il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2

dell’Istituto, il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i
diritti e i doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del personale scolastico;

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2
in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato
Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022;
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione
scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;
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CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero
possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi
adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche;

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la
cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità
scolastica;

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei
regolamenti,

SCUOLA E FAMIGLIA SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI
CORRESPONSABILITÀ, CON IL QUALE:

La scuola si impegna a:
a) fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel

rispetto dell’identità di ciascuno studente;
b) offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno e sicuro, favorendo il processo di
formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

c) offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio, al fine di favorire il successo
formativo e combattere la dispersione scolastica, oltre a promuovere il merito;

d) favorire la piena inclusione degli studenti con disabilità, promuovere iniziative di accoglienza e
integrazione degli studenti stranieri;

e) stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;
f) prevedere misure di sostegno e rieducazione di minori, a qualsiasi titolo coinvolti in episodi di

bullismo e cyberbullismo;
g) promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi

all’utilizzo della tecnologia informatica;
h) mantenere un costante rapporto con le famiglie in relazione all’andamento didattico e

disciplinare.

Ogni insegnante si impegna a:

a) rispettare il regolamento d’Istituto;
b) spiegare il lavoro che lo studente dovrà svolgere a casa e le modalità di esecuzione;
c) controllare e verificare lo svolgimento dei compiti assegnati;
d) prestare attenzione alle situazioni di difficoltà e svantaggio dei singoli e individuare con gli

stessi strategie per affrontarle e superarle;
e) garantire la massima trasparenza nei voti orali e scritti esplicitando i criteri di valutazione;
f) consentire la visione delle verifiche scritte per discuterne gli esiti con la classe e/o con il

singolo;
g) pianificare con adeguato anticipo le date di somministrazione delle prove di verifica;
h) restituire le verifiche corrette entro un tempo ragionevole (massimo 15 giorni);
i) concordare con i colleghi i tempi delle verifiche orali e/o scritte onde evitare che nello stesso

giorno l’alunno sia sottoposto a più di due verifiche nell’arco di una giornata;
j) informare i genitori delle eventuali difficoltà o disagi che gli alunni dimostrano nella vita

scolastica;
k) osservare in modo sistematico gli atteggiamenti degli alunni al fine di cogliere situazioni che

potrebbero sfociare in atteggiamenti di bullismo e cyberbullismo (prevenzione primaria ossia
azioni volte ad educare e sensibilizzare al tema e prevenzione secondaria ossia azioni che
prevengono la ripetizione dell’illecito);
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l) nel caso di attivazione di didattica a distanza / didattica integrata:
o non far perdere la continuità nei percorsi di apprendimento, attraverso proposte didattiche a

distanza/online attraverso la piattaforma G-Suite;
o comunicare con le famiglie in merito alla partecipazione, ai risultati, alle difficoltà, ai

progressi dell’alunno;
o registrare sul registro le attività assegnate;
o non limitarsi all’assegnazione di contenuti, ma garantire agli alunni, per quanto possibile, dei

feedback concreti e un dialogo diretto;
o mantenere comunque un contatto personale e visivo con i propri allievi, in modo da garantire

un approccio alla didattica on-line sereno e proattivo.
m) rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo.

La famiglia si impegna a
a) valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte

educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i
docenti;

b) conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto, nonché le disposizioni organizzative pubblicate sul
registro elettronico;

c) collaborare al progetto formativo instaurando un positivo clima di dialogo con i docenti;
d) garantire la costante frequenza e puntualità del proprio figlio alle lezioni, controllandone l’impegno

nello studio e sollecitandone il rispetto dell’ambiente scolastico;
e) tenersi aggiornata costantemente sulla situazione scolastica del figlio;
f) controllare quotidianamente il registro elettronico, prendere visione delle circolari dispositive e

firmare tempestivamente gli eventuali avvisi;
g) conservare con cura i codici di accesso al registro, in quanto sono personali, riservati e non

cedibili; si ricorda che le autorizzazioni fatte tramite registro elettronico hanno piena validità legale
e il genitore è responsabile del corretto uso dello strumento;

h) controllare quotidianamente i quaderni per visionare il lavoro svolto a scuola e l’esecuzione dei
compiti per casa;

i) favorire il recupero delle lezioni perse in caso di assenza;
j) partecipare agli incontri previsti dalla scuola, nell’ottica della collaborazione e del dialogo

educativo;
k) giustificare tempestivamente le assenze;
l) educare i propri figli ad un uso consapevole e corretto dei dispositivi telematici, nel rispetto della

privacy e della dignità propria ed altrui;
m) esercitare un controllo assiduo sui comportamenti messi in atto dai propri figli, non minimizzando

atteggiamenti vessatori giustificandoli come ludici;
n) risarcire i danni provocati alla struttura scolastica e/o all’arredamento da atti di vandalismo del

figlio;
o) prestare attenzione a qualsiasi segnale di malessere o di disagio che possa far suppore nella

scuola l’esistenza di rapporti minati da comportamenti di bullismo e cyberbullismo;
p) informare l’Istituzione Scolastica se a conoscenza di fatti veri o presunti individuabili come bullismo

o cyberbullismo che vedano coinvolti, a qualunque titolo, i propri figli o altri studenti della scuola;
q) nel caso di attivazione di didattica a distanza / didattica integrata:

 verificare e supportare la partecipazione del proprio figlio alle attività didattiche online, anche
attraverso l’uso del G-Suite (piattaforma didattica di Istituto);

 avvertire i docenti delle assenze del proprio figlio alle attività didattiche a distanza e delle
eventuali problematiche tecnologiche tali da non permettere la partecipazione alle lezioni online.

r) discutere, presentare e condividere con i propri figli il Patto Educativo sottoscritto con l’Istituzione
scolastica;

s) rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo.
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I genitori o gli affidatari, nel sottoscrivere il presente patto, sono consapevoli che:
 la famiglia è il primo soggetto educativo (art. 30 della Costituzione, artt. 147, 155, 317 bis del

Codice Civile) con la conseguente responsabilità da parte del genitore di aver impartito al figlio
minore un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (culpa in educando).

In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2
e della malattia da coronavirus COVID-19

L’Istituzione scolastica si impegna a:

a) realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e con
le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal
Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti,
finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2;

b) organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di
formazione del personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2;

c) offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre
situazioni di svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria;

d) intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di
competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso
delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli
apprendimenti delle studentesse e degli studenti;

e) intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti al
fine di promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito
dei percorsi personali di apprendimento;

f) garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle
comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della
privacy.

Il genitore dichiara sotto la propria responsabilità:
a) di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna;
b) che il/la figlio/a frequentante l’istituto o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare

non è sottoposto alla misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al Covid-19;
c) di impegnarsi a trattenere il/la figlio/a nel proprio domicilio in presenza di febbre (uguale o

superiore a 37,5 °C) o di altri sintomi quali mal di gola, tosse, congestione nasale, congiuntivite,
perdita dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il pediatra;

d) di accettare che qualora durante la permanenza a scuola dovesse manifestare l’insorgenza di
sintomi febbrili, il/la proprio/a figlio/a sia sottoposto alla misurazione della temperatura mediante
il termometro a raggi infrarossi senza contatto all’interno della struttura scolastica e che, in caso
di temperatura uguale o superiore a 37,5° o in presenza di altri sintomi, tra cui quelli sopra
citati, verrà contattato dal personale della scuola per il ritiro dell’alunno/a da scuola;

e) di accettare che, in caso di insorgenza di febbre (temperatura uguale o superiore a 37,5 °), la
scuola provvederà all’isolamento del bambino o adolescente in uno spazio dedicato fino
all’arrivo del familiare che verrà informato immediatamente dal personale della scuola. Il medico
curante/pediatra di libera scelta valuterà il caso e provvederà, eventualmente, a contattare il
Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) per gli approfondimenti previsti;

f) di essere consapevole ed accettare che, in caso di positività, il/la proprio/a figlio/a non potrà
essere riammesso alle attività scolastiche fino ad avvenuta e piena guarigione, certificata
secondo i protocolli previsti;

g) di essere consapevole che il/la proprio/a figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico-sanitarie
all’interno della struttura;
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h) di essere stato adeguatamente informato dall’istituto di tutte le disposizioni organizzative e
igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da
Covid-19 e in particolare delle disposizioni per gli accessi e le uscite dalla struttura;

i) di adottare un comportamento di massima precauzione circa il rischio di contagio, anche al di
fuori delle attività scolastiche, da parte del/la proprio/a figlio/a e di tutto il nucleo familiare;

j) di essere consapevole che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività
scolastiche, pur con le dovute precauzioni, non sarà possibile azzerare il rischio di contagio;
che tale rischio dovrà però essere ridotto al minimo, attraverso la scrupolosa e rigorosa
osservanza delle misure di precauzione e sicurezza, previste da appositi protocolli per lo
svolgimento delle attività e che, per questo, sarà importante assicurare la massima cautela
anche al di fuori della scuola e delle attività scolastiche;

k) di accettare che gli ingressi e le uscite da scuola siano regolamentati (nei tempi e nei luoghi
stabiliti) secondo quanto indicato dalla dirigenza scolastica e comunicato alle famiglie;

l) di provvedere alla dotazione personale della mascherina chirurgica o di comunità per il/la
proprio/a figlio/a che dovrà indossarla fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica,
pausa pasto, forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina);

m) di attivarsi affinché il/la proprio/a figlio/a sia provvisto di una borraccia o bottiglia in plastica
personale da cui poter bere e non condivida bottiglie e bicchieri con i compagni;

n) di dare indicazioni al/la proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a scuola, se non
strettamente necessario, e di non lasciare materiale personale sotto il proprio banco, in
particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la pulizia e l’igienizzazione quotidiana degli
ambienti scolastici.

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista giuridico,
non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di mancato rispetto delle
normative relativo al contenimento dell’epidemia Covid-19, delle normative ordinarie sulla sicurezza
sui luoghi di lavoro e delle linee guida nazionali.

Travagliato, ……………………………..

Firma del Dirigente Scolastico Prof. Emanuele d’Adamo

Firma dei genitori/affidatari ……………………………………… ……………………………………


